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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto
nazionale di previdenza per i dipen-
denti dell’amministrazione pubblica –
INPDAP.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
Relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (INPDAP) (vedi allegato 1).
Prima di passare all’esame del bilancio

dell’INPDAP, sul quale riferirà il relatore,
senatore Carrara, ricordo che, una volta
completato l’esame dei suddetti bilanci, la
Commissione, alla ripresa dei lavori par-
lamentari, si riunirà in due sedute ad hoc
al fine di completare e concludere l’inda-
gine conoscitiva deliberata con una rela-
zione finale sullo stato della previdenza in
Italia in funzione dei bilanci consuntivi
2000-2001.
Se il relatore è d’accordo, propongo di

dare per letta la parte descrittiva della

relazione, che sarà pubblicata in allegato
al resoconto stenografico, passando diret-
tamente all’analisi delle considerazioni
conclusive.

VALERIO CARRARA, Relatore. Con-
cordo con lei, signor presidente, e pro-
pongo di deliberare l’espressione delle se-
guenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001, relativi all’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica (INPDAP), te-
nuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che

A) la gestione 2001 evidenzia un
miglioramento dei risultati della gestione
finanziaria, che chiude registrando un
avanzo di circa 8.516 miliardi contro i
3.662 miliardi dell’esercizio precedente;

B) tale miglioramento, se è ascri-
vibile anche ad un più elevato saldo di
parte corrente, si spiega principalmente in
relazione al cambio di segno del saldo in
conto capitale, che dai -552 miliardi del
2000, nel 2001 è passato ai 2.050 miliardi
grazie agli effetti favorevoli del processo di
« dismissione » del patrimonio immobi-
liare;

C) appaiono tendenzialmente posi-
tivi anche i risultati della gestione carat-
teristica: nel 2001, infatti, le entrate con-
tributive (85.905 miliardi) hanno garantito
l’intera copertura delle spese per le pre-
stazioni istituzionali dell’Istituto (81.425
miliardi);
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D) risulta opportuno, peraltro, an-
che per l’Istituto in esame, al di là dei
risultati del singolo esercizio, valutare la
sostenibilità di medio-lungo periodo delle
diverse gestioni in considerazione dell’evo-
luzione del rapporto assicurati-pensionati;

E) la gestione immobiliare presenta
sicuramente una criticità per quanto at-
tiene ai livelli di efficienza garantiti: è
necessaria, in particolare, una revisione
anche nell’ottica di una graduale ma pro-
gressiva riduzione della consistenza degli
immobili gestiti per effetto dell’ormai av-
viato processo di cartolarizzazione;

F) si segnalano miglioramenti in
ordine al livello di servizio offerto ai
propri assicurati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessaria, in considera-
zione delle criticità della gestione immo-
biliare attinenti ai livelli di efficienza ga-
rantiti, una revisione della medesima ge-
stione, anche nell’ottica di una graduale
ma progressiva riduzione della consistenza
degli immobili gestiti per effetto dell’ormai
avviato processo di cartolarizzazione;

2) appare opportuno inoltre monito-
rare la sostenibilità complessiva di medio-
lungo periodo dell’Istituto, anche in con-
siderazione dell’evoluzione della platea de-
gli assicurati ».

PRESIDENTE. Passiamo ora agli inter-
venti dei colleghi.

EMERENZIO BARBIERI. Per quanto
riguarda la CPI gestioni pensionistiche, mi
domando se questa sia la Cassa pensioni
insegnanti d’asilo nido dei comuni o anche
di quelli statali.
Per quanto riguarda le considerazioni

conclusive, concordo sul complesso delle
stesse ma, al punto 2), laddove si specifica
che appare « opportuno », preferirei sosti-
tuire tale aggettivo con la parola « indi-
spensabile ».

PRESIDENTE. Vorrei precisare che la
Cassa pensioni insegnanti di asilo è riferita
ai comuni (cioè, ai dipendenti degli asili
nido comunali in quanto dipendenti co-
munali).
Per quanto riguarda il punto 2), vorrei

sottolineare che si tratta di un aspetto
importante, che è giusto sottolineare. Sono
quindi assolutamente d’accordo con la
richiesta dell’onorevole Barbieri in tal
senso e ricordo che, in occasione di un
convegno organizzato dall’INPDAP qual-
che mese fa, rapportando la situazione
italiana a quella europea, il problema
veniva segnalato come di fondamentale
importanza, per cui urge trovare una so-
luzione prima che la situazione giunga ad
uno stadio di insostenibilità totale del
sistema. Sappiamo, infatti, già da parecchi
anni, che esiste un blocco delle assunzioni
pubbliche e che ciò porta ad una ridu-
zione della base contributiva rispetto ai
pensionati che, invece, aumentano anno
dopo anno.
Si tratta, dunque, di un problema di

grave entità che abbiamo riscontrato e che
riguarda anche l’IPOST. Anche in questo
caso, infatti, abbiamo riscontrato una ri-
duzione della base contributiva dovuta al
blocco delle assunzioni a fronte di un
aumento dei pensionati (a volte anche
molto consistente e dovuto alle facilita-
zioni con cui vengono avviate al pensio-
namento determinate fasce di dipendenti).
Pertanto, di fronte a problemi simili, o

si manifesta (cosa che intendiamo segna-
lare nella relazione conclusiva) da parte
del Parlamento e del Governo la capacità
di intervenire prendendo in considera-
zione questo problema, oppure, nel corso
del tempo, ci troveremo di fronte alla
necessità di dover caricare sulla fiscalità
pubblica tutto il peso della problematica
relativa al pensionamento dei dipendenti
pubblici.
Si tratta di un problema enorme, che

dallo stesso Ente è stato più volte eviden-
ziato, anche in occasione del convegno a
carattere internazionale tenutosi qualche
mese fa (al quale poco prima facevo
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riferimento). Pertanto, sono assolutamente
d’accordo con la proposta dell’onorevole
Barbieri.

ANTONIO PIZZINATO. Concordo con
le osservazioni svolte finora ma, con rife-
rimento al secondo punto, sarebbe oppor-
tuno accertare quali siano le cause di
quanto riscontrato. Infatti, uno degli ele-
menti di fondo consiste nella diversità dei
tempi di attuazione della riforma e,
quindi, di raggiungimento di un sistema
che sia equilibrato rispetto a quello del
settore privato.
Proporrei, quindi, di aggiungere un

punto 3), riguardante i tempi di liquida-
zione delle pratiche, poiché parliamo di un
ente che presenta tempi molto lunghi, sia
per quanto riguarda la liquidazione delle
pratiche, sia per quanto riguarda i ricorsi.
Si sente, insomma, l’esigenza di verificare
quali siano le misure da adottare per
accelerare la liquidazione delle pratiche
previdenziali e i ricorsi.

VALERIO CARRARA, Relatore. Accolgo
l’osservazione dell’onorevole Barbieri per
quanto riguarda il punto 2) e ritengo
possibile sostituire l’aggettivo « opportu-
no » con « indispensabile ».
Accetto anche la richiesta dell’onore-

vole Pizzinato di inserire un punto 3), nel
quale sottolineare il problema dei tempi
dell’ente in oggetto, specificando che ap-
pare opportuno ridurre i tempi di liqui-
dazione delle pratiche previdenziali e dei
ricorsi.

PRESIDENTE. Propongo di impiegare
l’espressione « si segnala la necessità »,
invece che « appare opportuno ».

VALERIO CARRARA, Relatore. Sta
bene.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Carrara. Ricordo che nel corso dell’audi-
zione del presidente dell’INPDAP emerse il
problema del ritardo nella trasmissione
degli atti da parte dei vari ministeri ed enti
pubblici all’INPDAP stesso: spesso, dunque
le cause sono da ricercare all’origine,

tant’è vero che lo stesso presidente ci
segnalò la necessità di un intervento per
consentire che l’acquisizione e la riorga-
nizzazione dei dati potessero essere gestite
autonomamente, senza attendere che le
famose cartelline venissero trasferite.
Poiché abbiamo il dovere di segnalare ciò
che non è utile per l’utente sottolineo
nuovamente il problema.
Nessun altro chiedendo di parlare,

pongo in votazione la proposta del relatore
di considerazioni conclusive, cosı̀ come
riformulata, in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP) (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazione conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente
nazionale di assistenza magistrale
(ENAM).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
ed assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM). Intervengo
in qualità di relatore in sostituzione del-
l’onorevole Luigi Fabbri, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’ENAM (vedi
allegato 3).
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione sull’ENAM e
passare direttamente alle considerazioni
conclusive. In seguito i colleghi potranno
formulare eventuali indicazioni ed osser-
vazioni.
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Propongo, in qualità di relatore, di
deliberare l’espressione delle seguenti con-
siderazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza ed assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM), tenuto
conto delle caratteristiche delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) i risultati della gestione carat-
teristica sono positivi e, peraltro, dall’ana-
lisi dei risultati del rendiconto finanziario
si evidenzia complessivamente un saldo
negativo pari a circa 9,6 miliardi;

B) la gestione di cassa è caratte-
rizzata da un risultato negativo del diffe-
renziale tra entrate riscosse e pagamenti
effettuati;

C) per quanto attiene i risultati
della gestione del patrimonio, come sopra
evidenziato, l’ENAM dispone di un solo
immobile da reddito locato a terzi, mentre
il restante patrimonio immobiliare è uti-
lizzato direttamente dall’ente per la sua
attività istituzionale;

D) l’ente non presenta al proprio
attivo investimenti mobiliari;

E) appare opportuno monitorare i
costi di gestione che nel 2001 hanno fatto
registrare un significativo incremento do-
vuto principalmente all’aumento del costo
del personale per assunzioni effettuate nel
corso dell’anno;

F) risulta apprezzabile il migliora-
mento del livello del servizio verso gli
assicurati;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli ».

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, rimango sorpreso da quanto ripor-
tato nella relazione e cito una breve af-
fermazione contenuta a pagina 1, dove si

scrive che prima di procedere all’analisi
dei risultati gestionali si ritiene opportuno
precisare come per l’ente in esame, avendo
quest’ultimo provveduto solo alla compi-
lazione parziale delle schede di rilevazione
dei dati, risultano mancanti le informa-
zioni. Non è possibile che una Commis-
sione come la nostra si limiti a registrare
che l’ENAM non ci ha fornito i dati,
perché si tratta di un suo preciso dovere.
Presidente, credo che la questione

debba essere affrontata correttamente,
perché abbiamo bisogno di tutti i dati. In
relazione al punto A), una volta compresa
la situazione, sarò in grado di formulare
un giudizio, perché se la gestione caratte-
ristica – e quindi il rendiconto finanziario
– presenta un saldo negativo di 10 mi-
liardi, non mi pare si possano esprimere
considerazioni conclusive favorevoli.

PRESIDENTE. I risultati della gestione
caratteristica sono positivi, mentre per
quanto riguarda il rendiconto finanziario
il saldo è passivo.

EMERENZIO BARBIERI. Come pen-
sano di provvedere ?

PRESIDENTE. Questo è il problema:
tra l’altro, non ci è stata nemmeno fornita
la documentazione completa. Potremmo
decidere di inserire l’osservazione propo-
sta dall’onorevole Barbieri nelle conside-
razioni conclusive.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, colleghi, in primo luogo vorrei sot-
tolineare il fatto che stiamo esaminando il
bilancio 2000-2001 ed è, quindi, grave che
l’ente non abbia fornito una documenta-
zione completa: nelle considerazioni finali
dovremo esprimere un giudizio negativo al
riguardo.
In secondo luogo, vorrei comprendere

le cause per cui la differenza tra entrate
e uscite ammonta al 10 per cento.
Riassumendo, non siamo in grado di

esprimere un giudizio compiuto poiché la
relazione non è completa e, in secondo
luogo, desidererei conoscere le cause del
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deficit, in relazione alle quali stabilire le
osservazioni che dovremmo formulare, al
fine di superare questa condizione.

PRESIDENTE. Ritengo occorra stigma-
tizzare l’incompleta trasmissione delle
schede di rilevazione dei dati e di alcune
informazioni necessarie all’analisi dei bi-
lanci consuntivi del 2000 e del 2001.

ANTONIO PIZZINATO. Si evince dalle
tabelle una differenza tra l’organico e il
personale in servizio pari quasi alla metà
del personale. Manca invece il dato sugli
assistiti.

PRESIDENTE. Si tratta della parte che
non è stata trasmessa.

EMERENZIO BARBIERI. A mio avviso
l’esame dovrebbe essere rinviato fino alla
trasmissione dei dati mancanti, presidente.

PRESIDENTE. Propongo di evidenziare
la mancanza dei dati, di stigmatizzare tale
comportamento e di chiedere chiarimenti
in particolare sull’aumento vertiginoso del
personale. Propongo inoltre, nel punto E)
della proposta di considerazioni conclu-
sive, la sostituzione delle parole « appare
opportuno » con le parole « appare indi-
spensabile ».

ANTONIO PIZZINATO. « È indispensa-
bile ».

PRESIDENTE. Sta bene, « è indispen-
sabile ». La relazione rimane, proprio per
stigmatizzare tali inadempienze.

ANTONIO PIZZINATO. Dal momento
che siamo una Commissione di controllo e
che abbiamo la responsabilità del con-
trollo degli enti previdenziali, dovremmo
fissare un termine, ad esempio la fine di
maggio, per la trasmissione dei dati man-
canti.

EMERENZIO BARBIERI. Vanno altresı̀
chieste le motivazioni dell’aumento del
personale nella misura del 40 per cento
rispetto all’organico.

PRESIDENTE. Va bene, colleghi, sono
d’accordo. Riformulo pertanto la proposta
di considerazioni conclusive, sostituendo le
parole da « condivide la relazione » fino
alla fine con le seguenti: « condivide la
relazione sui dati in esame e delibera di
esprimere le seguenti osservazioni:

1) si stigmatizza l’incompleta trasmis-
sione delle schede di rilevazione dei dati e
di alcune informazioni necessarie alla
completa analisi dei bilanci 2000 e 2001 e
si rende necessario che l’Ente trasmetta i
dati relativi entro il 31 maggio 2003;

2) si richiede che siano trasmesse
entro la stessa data le motivazioni relative
all’aumento del personale. »

Non essendovi altre osservazioni, pongo
in votazione la nuova formulazione della
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di assistenza magistrale
(ENAM) (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto
nazionale di previdenza per i dirigenti
di aziende industriali – INPDAI.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per i dirigenti di aziende in-
dustriali (INPDAI).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
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relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per i dirigenti di aziende industriali
(vedi allegato 5).
Non essendovi obiezioni, se il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Sta
bene, signor presidente. Esaminiamo in
questa sede la situazione relativa ad un
ente che oggi non esiste più (proprio per
le ragioni che emergono dagli atti oggetto
dell’esame) e in merito al quale propongo
di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive.

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende
industriali (INPDAI), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’Istituto in esame, sicura-
mente, l’attenzione si focalizza sulla ge-
stione caratteristica che, come sottolineato
nella prima parte della relazione, presenta
alcune criticità di natura strutturale, le-
gate sia al ristretto ambito della platea
degli assicurati, sia alla carenza, per la
categoria degli assicurati del medesimo
Istituto, di ammortizzatori sociali, per cui
risulta assai frequente nelle operazioni di
ristrutturazione aziendale ricorrere a stru-
menti quali il prepensionamento, la pen-
sione di anzianità;

B) appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamento
si sta manifestando, tanto che, come rile-
vato, il saldo previdenziale nel 2001 è
peggiorato notevolmente, il disavanzo pas-
sando da -679 miliardi a -1.300 miliardi;

C) anche nel conto economico si
registra un pesante disavanzo pari a
-1.479,2 miliardi su cui hanno inciso, oltre
il saldo negativo della parte previdenziale,

anche i risultati del processo di aliena-
zione degli immobili dell’INPDAI realiz-
zato nel 2001;

D) tale risultato ha ovviamente ul-
teriormente peggiorato la situazione patri-
moniale: la consistenza del patrimonio
netto al 31 dicembre 2001 risulta, infatti,
pari a 8.489 miliardi, al di sotto, quindi,
del minimo (due annualità delle pensioni
erogate) previsto dalla legge per la riserva
speciale minima (articolo 3, della legge
n. 44 del 15 marzo 1973, recante norme
integrative della legge 27 dicembre 1953,
n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di
aziende industriali, come modificata dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, recante
norme in materia previdenziale, di occu-
pazione giovanile e di mercato del lavoro,
nonché per il potenziamento del sistema
informativo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale);

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli ».

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ga-
speroni. Vorrei aggiungere una precisa-
zione in merito alla motivazione per cui la
riduzione del patrimonio immobiliare –
anche se è già abbastanza chiaro nella
relazione generale – è un dato negativo: la
riduzione abbassa la riserva speciale mi-
nima e fa sı̀ che l’ente non abbia più la
capacità, attraverso il patrimonio immo-
biliare, di garantire almeno le due annua-
lità di pagamento delle pensioni agli aventi
diritto. Si stava erodendo il patrimonio al
fine di pagare le pensioni: in due o tre
anni il patrimonio sarebbe stato eliminato,
non ci sarebbe stata più nessuna forma di
riserva e, quindi, si sarebbero dovute tro-
vare altre forme di sovvenzionamento per
pagare le pensioni. Questo, in effetti, è
quello che è avvenuto attraverso il trasfe-
rimento all’INPS e a carico della fiscalità
generale.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Presi-
dente, nella gestione del conto previden-
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ziale (entrate contributive e spesa pensio-
nistica) ci attestiamo a 1.300 miliardi e nel
conto economico, dove si considera anche
il patrimonio esistente (entrate ed uscite
patrimoniali), questa cifra aumenta di 170
miliardi. Azzardo un’ipotesi per spiegare il
dato: probabilmente, dal patrimonio esi-
stente si ricavano benefici di carattere
economico che con l’alienazione dei beni
non sono stati più raccolti. Dalle tabelle è
difficile capire come si possa avere un
abbassamento del rendimento: infatti, il
rendimento era basso, nonostante che
l’ente disponesse di un patrimonio di 8.000
miliardi.

PRESIDENTE. La quantità di beni im-
mobiliari trasferiti all’INPS è enorme,
poiché il patrimonio immobiliare del-
l’INPDAI era ingente ed aveva quella ca-
pacità di rendita...

PIETRO GASPERONI, Relatore. Dalle
tabelle si evince che spendevano molte
risorse per gestirlo.

ANTONIO PIZZINATO. Presidente, ri-
tengo che nelle considerazioni finali si
debba aggiungere qualche notazione,
poiché è necessario sottolineare il dato
impressionante relativo al fatto che nel-
l’ultimo anno ci sono stati prepensiona-
menti pari al 10 per cento dei pensionati
in carico. Il dottor Antonio D’Amato, pre-
sidente di Confindustria, non può predi-
care agli italiani circa il modo corretto di
comportarsi mentre la dirigenza delle
aziende si comporta nel modo opposto.
Vi è un secondo elemento che è neces-

sario sottolineare riportato alla tavola 4, a
pagina 4, della relazione: alla data del 31
dicembre 2001 gli assicurati erano 120
mila e sono diventati 124 mila, ma in un
anno i silenti aumentano da 40 mila a 43
mila.
Gli aspetti preoccupanti del bilancio

alla nostra attenzione sono due: oltre il 30
per cento degli assicurati all’INPDAI sono
silenti e, nell’anno in cui si accresce di
2.000 unità il numero dei pensionati, essi
aumentano di 3.000 unità; ritengo che
questa osservazione debba essere conte-

nuta nelle considerazioni finali, anche per-
ché, se si osservano le altre tabelle, emer-
gono ulteriori contraddizioni. Sono quindi
contrario all’espressione di considerazioni
finali favorevoli: bisogna richiedere al-
l’INPS un rapporto straordinario sullo
stato degli associati, dei contributi e delle
pensioni, aggiornato al 1o gennaio 2003.
In secondo luogo, chiedo un’indagine

per comprendere quali sono le cause del
numero dei silenti, poiché essi sono a
carico dell’INPS. Tra di essi potrebbero
essere annoverati coloro i quali hanno
cessato di lavorare come dirigenti indu-
striali e sono diventati dirigenti di un altro
settore; però, con le norme in vigore dal 1o

gennaio di quest’anno – sono a favore del
ricongiungimento e della totalizzazione dei
contributi – l’onere a carico dell’INPS è
molto elevato.
Ritengo che una terza osservazione,

relativa ad un dato impressionante, debba
essere inserita nelle considerazioni con-
clusive: come è possibile che in 12 mesi, in
misura maggiore a quanto previsto dal
preventivo, il deficit raddoppi ? Stiamo
parlando di 600 miliardi in un anno.
Ritengo sia necessario approfondire tale
questione: il preventivo ammonta a 1.264
miliardi, mentre il consuntivo a 1.479
miliardi.

PRESIDENTE. Penso che a tale que-
stione abbia già risposto il relatore, espo-
nendo i punti B) e C), dove si dice,
sottolineando la preoccupazione di questo
dato: « appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamen-
to », quella a cui si riferiva il senatore
Pizzinato...

ANTONIO PIZZINATO. Ho presente la
liquidazione dell’ingegner Romiti della
FIAT, e stiamo comunque parlando di
dirigenti industriali. Quale pensione è
stata erogata a questi dirigenti industriali ?
Come è possibile che in 12 mesi ci sia un
raddoppio del deficit ? Non è sufficiente il
prepensionamento per spiegarlo, a meno
che non avvenga dall’inizio dell’anno.
Siamo una Commissione di controllo ed
esistono problemi di alterazione. Chiedo
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un supplemento di dati. I lavoratori che
non sono dirigenti, gli operai, che non
godono di queste pensioni, non possono
essere coloro che devono farsi carico delle
conseguenze di tale gestione, dopo che ci
è stato spiegato per anni da parte del-
l’INPDAI che l’ente previdenziale privato
era quello che garantiva tutto. Sono stati
diligenti, hanno pubblicato nel loro bol-
lettino il resoconto integrale del mio in-
tervento nel quale dicevo di essere con-
trario al trasferimento dell’INPDAI al-
l’INPS e alla solidarietà alla rovescia, per
cui i più poveri devono dare ai più ricchi.
Anche se l’ente è cessato, sono comun-

que necessari chiarimenti sulle cause di
tale situazione.

EMERENZIO BARBIERI. È opportuno
che siano chiariti i punti evidenziati.

PRESIDENTE. Propongo di inserire
nelle considerazioni conclusive la richiesta
all’INPS di un rapporto sullo stato degli
associati all’INPDAI al 1o gennaio 2003.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Pro-
pongo inoltre di aggiungere una richiesta
relativa al numero dei pensionati del 2001
e all’importo medio della pensione.

ANTONIO PIZZINATO. E alle cause del
raddoppio del deficit del 2001.

EMERENZIO BARBIERI. Concordo
con le indicazioni evidenziate.

PRESIDENTE. Invito il relatore a dare
conto della conseguente riformulazione
della proposta di considerazioni conclu-
sive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Sta
bene, presidente. Riformulo pertanto la
mia proposta di considerazioni conclusive
nel senso indicato (vedi allegato 6).

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova

formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale di previdenza
per i dirigenti di aziende industriali
(INPDAI) (vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, abbiamo esaurito l’esame dei bilanci;
credo che non costituisca un problema per
la Commissione predisporre la pubblica-
zione di un fascicolo...

PRESIDENTE. È già previsto, senatore
Pizzinato. Dopo la sospensione dei lavori,
terremo una seduta sulla relazione con-
clusiva dell’indagine conoscitiva e una
sulla relazione riassuntiva relativa ai bi-
lanci: subito dopo saranno pubblicati tutti
gli atti.

ANTONIO PIZZINATO. In tale sede,
propongo sia inserita la richiesta di tra-
smissione dei bilanci in tempi più ravvi-
cinati.

PRESIDENTE. È già prevista ed è al-
tresı̀ prevista la richiesta di valutare non
solo i bilanci consuntivi ma anche quelli
preventivi. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione pubblica

(INPDAP).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
DIPENDENTI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (INPDAP)

L’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’Amministrazione Pubblica
è stato istituito con il Decreto Legislativo
n. 479 del 30 giugno 1994. Nello stesso
sono confluite l’ENPAS, l’INADEL,
l’ENPDEP e le Casse pensionistiche gestite
dagli Istituti di Previdenza del Ministero
del Tesoro.
L’INPDAP rappresenta il polo di pre-

videnza per i pubblici dipendenti e gestisce
trattamenti previdenziali (pensionistici e di
fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui)
e sociali (centri vacanze, borse di studio,..)
a favore della platea dei propri assicurati.
Nell’ambito dell’INPDAP è possibile di-

stinguere diverse gestioni, ad autonomia
patrimoniale, che concorrono a identifi-
care le attività istituzionali dell’Istituto:

gestioni pensionistiche

1. CTPS, Cassa trattamenti pensioni-
stici statali

2. CPDEL, Gestione pensionistica di-
pendenti enti locali

3. CPS, cassa pensioni sanitari

4. CPI, cassa pensioni insegnanti
d’asilo

5. CPGU, cassa pensioni ufficiali giu-
diziari

gestioni previdenziali

6. ENPAS, ex Gestione di previdenza
per i dipendenti civili e militari dello Stato

7. INADEL, gestione previdenziale
per i dipendenti degli enti locali

gestioni che erogano altre prestazioni

8. ENPDEDP, gestione per l’assicura-
zione sociale vita

9. Gestione Credito/attività sociali

Per le suddette gestioni, si precisa,
come l’articolo 69 della legge finanziaria
per il 2001, n. 388 del 23 dicembre 2000,
ha statuito l’unicità della gestione econo-
mico-finanziaria e del bilancio dell’Istituto
con decorrenza 1 gennaio 2001, ricono-
scendo solo la rilevanza patrimoniale delle
singole gestioni.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a circa
8.516 mld di lire (sono state accertate
entrate per complessivi 114.013 miliardi e
sono state impegnate spese per 105.497
mld) contro i 3.662 mld dell’esercizio pre-
cedente, registrandosi, quindi, un signifi-
cativo miglioramento che ha interessato
sia le partite correnti sia le componenti in
conto capitale.
Diversamente che per gli esercizi pre-

cedenti, in cui il saldo attivo di parte
corrente era depurato da quello in conto
capitale che portava sempre il segno ne-
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gativo, nel 2001 quest’ultimo ha concorso
positivamente alla formazione del saldo
complessivo.
In ordine alla parte corrente, il totale

delle somme accertate, pari a 90.610 mld,
ha superato sensibilmente le spese com-
plessivamente impegnate, pari a 84.144
mld, cosı̀ determinando un saldo attivo di
parte corrente pari a lire 6.466 mld,
significativamente superiore a quello di
lire 4.176 risultato a consuntivo 2000.
L’esame delle componenti di parte cor-
rente evidenzia, anzitutto, come le entrate
contributive (85.905 mld) abbiano garan-
tito l’intera copertura delle spese per le
prestazioni istituzionali dell’Istituto
(81.425 mld), ed in secondo luogo che le
entrate correnti complessive siano state
tali da coprire anche le spese per il
personale, i costi generali e di ammini-
strazione.
Anche il saldo delle partite in conto

capitale ha registrato un miglioramento
significativo rispetto al corrispondente
dato dell’esercizio precedente, che addirit-
tura si attestava su valori negativi (–512
mld): le entrate accertate in conto capitale
(6.305 mld), infatti, sono state superiori
alle rispettive spese (4.255 mld), condu-
cendo ad un saldo positivo di lire 2.050
mld.
Volendo estendere il periodo di analisi

dei risultati gestionali dell’Istituto al trien-
nio pianificatorio 1999-2001, stabilito dal
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, possono
essere svolte le seguenti osservazioni:

in primo luogo, sul versante delle
entrate correnti, nel triennio in esame si è
registrata una evidente crescita del gettito
contributivo al netto dei trasferimenti da
parte dello Stato; i contributi accertati
sono stati nel 1999 pari a 74.454 mld, nel
2000 a 80.197 mld, nel 2001 a 85.905 mld,
registrandosi, quindi, un incremento me-
dio annuo quantificabile in circa il 7,4 per
cento. Al riguardo si precisa come la
crescita delle entrate contributive sia da
ascrivere agli aumenti delle basi retribu-
tive imponibili, in conseguenza dei rinnovi
contrattuali di comparto intervenuti a par-
tire dal 1998. Non si sono, invece, regi-
strate variazioni né delle aliquote contri-

butive, immutate dal 1997, né del numero
degli iscritti, contingentato dai divieti le-
gislativi di nuove assunzioni. Il numero
degli assicurati complessivi si attesta in-
torno ai 3.283.000 iscritti, valore questo
inferiore al corrispondente dato 1997 e sul
quale hanno sicuramente avuto un im-
patto negativo le riforme intervenute nel
settore dei pubblici servizi (es. le priva-
tizzazioni di servizi a livello locale, attuati
con le « esternalizzazioni » delle aziende
municipalizzate, hanno condotto al trasfe-
rimento di iscritti INPDAP all’INPS)

in secondo luogo, sotto il profilo delle
uscite correnti, alla crescita dei volumi
contributivi si è accompagnata un’evolu-
zione delle uscite per prestazioni istituzio-
nali complessive che dagli 81.287 mld del
1999, nel 2000 sono diminuite fino a
80.906 mld per riassestarsi sul valore di
81.425 mld nel 2001. Confrontando l’im-
porto delle entrate contributive accertate
per singolo esercizio con il corrispondente
valore della spesa per prestazioni istitu-
zionali, emerge come il 2001 sia il primo
anno in cui la spesa corrente per tutte le
prestazioni istituzionali erogate dall’Isti-
tuto, ad eccezione del credito, che peraltro
è spesato in conto capitale, risulta intera-
mente coperta dal gettito contributivo al
netto dei trasferimenti da parte dello
Stato. Quindi, il saldo entrate contributive
– spesa per prestazioni istituzionali è
migliorato progressivamente nel corso del
periodo in esame, ove si consideri che nel
2000 ad assicurare la copertura delle
uscite de quibus avevano concorso anche i
trasferimenti dello Stato e nel precedente
esercizio, a stento, avevano contribuito,
oltre ai trasferimenti, anche le altre en-
trate correnti.

Sotto il profilo del risultato di cassa,
nell’esercizio 2001, le riscossioni, pari a
113.330 mld, sono state inferiori rispetto
ai pagamenti effettuati per 122.925 mld: il
delta negativo ha eroso il fondo iniziale di
cassa, determinando una riduzione dello
stesso dai 26.633 mld di inizio periodo a
17.038 mld, avanzo per la massima parte
depositato nei conti correnti infruttiferi
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INPDAP aperti presso la Tesoreria cen-
trale.
A determinare il differenziale negativo

tra riscossioni – pagamenti effettuati ha
contribuito il relativo saldo negativo della
parte in conto capitale. Dall’analisi, infatti,
delle voci che hanno dato luogo a movi-
mentazioni di cassa emerge che, in parte
corrente, le riscossioni sono state pari a
91.388 mld e quindi superiori ai corri-
spondenti pagamenti quantificabili in
84.947 mld mentre per la parte in conto
capitale a fronte di riscossioni per 4.128
mld sono stati eseguiti pagamenti per una
somma quasi pari a cinque volte il ri-
scosso, 20.167 mld.
Si precisa, inoltre, che sul totale delle

riscossioni quelle relative ai residui attivi
hanno inciso per circa il 9 per cento
(crediti contributivi 7.024 mld e trasferi-
menti dello Stato 1.650 mld) mentre sui
pagamenti eseguiti quelli relativi ai residui
passivi hanno avuto un peso quantificabile
in circa il 17,3 per cento (21.284 mld di
cui 15.980 rappresentanti da restituzioni
alla Tesoreria centrale delle pregresse an-
ticipazioni causate dal sistema di paga-
mento di pensioni e buonuscite mantenuto
fino al marzo 1999 per le pensioni e per
tutto il 1999 per le buonuscite ex ENPAS).
Nonostante il rimborso alla Banca

d’Italia, cui si è fatto da ultimo riferi-
mento, della somma di 15.980 mld, riman-
gono ancora 9.388 mld di restituzioni
ancora pendenti a fine esercizio.
Infine, per la parte residui la situazione

amministrativa dell’Istituto evidenzia da
una parte residui attivi per 19.254 mld (di
cui circa il 43 per cento rappresentato da
residui di pertinenza di esercizi precedenti
ed il restante 57 per cento da residui
relativi all’esercizio 2001), dall’altra resi-
dui passivi per 19.676 mld (di cui circa l’80
per cento rappresentato da residui di
pertinenza di esercizi precedenti ed il
restante 20 per cento da residui relativi
all’esercizio 2001). L’esercizio chiude con
un avanzo di amministrazione di 16.616
mld, risultato della somma algebrica della
consistenza di cassa di fine anno (17.038
mld) e del differenziale tra residui attivi e
passivi (–422 mld).

Passando all’analisi dei risultati della
gestione caratteristica, come già eviden-
ziato nell’esame della situazione finanzia-
ria, il primo dato aggregato che emerge è
che nel 2001 le entrate contributive
(85.905 mld) hanno garantito l’intera co-
pertura delle spese per le prestazioni isti-
tuzionali dell’Istituto (81.425 mld). Sotto
tale profilo si evidenzia come nel 2001 il
gettito contributivo al netto dei trasferi-
menti da parte dello Stato abbia garantito
la copertura della spesa corrente per le
prestazioni istituzionali erogate dall’Isti-
tuto (escluso il credito), registrandosi
quindi un sensibile miglioramento del
saldo entrate contributive – spesa per
prestazioni istituzionali, ove si consideri
che nel 2000 ad assicurare la copertura
delle uscite de quibus avevano concorso
anche i trasferimenti dello Stato e nel
precedente esercizio, a stento, avevano
contribuito, oltre ai trasferimenti, anche le
altre entrate correnti.
Tale risultato positivo è stato determi-

nato principalmente da una sostenuta cre-
scita nel periodo 1999-2001 del gettito
contributivo trainata, in un contesto in cui
le aliquote contributive sono rimaste in-
variate dal 1987 ed il numero degli assi-
curati non era suscettibile di aumenti a
causa delle disposizioni legislative di
blocco delle assunzioni nel settore pub-
blico, dagli aumenti della base retributiva
imponibile in conseguenza dei rinnovi
contrattuali che hanno interessato il com-
parto a partite dal 1998.
Tali osservazioni sono valide per l’Isti-

tuto complessivamente considerato, di se-
guito si offre una ricostruzione dei risul-
tati della gestione caratteristica per le
singole gestioni amministrate.
In ordine alla Gestione Pensionistica

Dipendenti Enti Locali, nel 2001 il saldo
entrate contributive – spese per presta-
zioni istituzionali continua ad essere ne-
gativo (–1.496 mld) in quanto a fronte di
entrate contributive per 22.236 mld, la
spesa pensionistica si attesta sui 23.732
mld. Va, peraltro, segnalato come, rispetto
agli esercizi precedenti, tale squilibrio si è
significativamente attenuato: nel 2000 era,
infatti, più che doppio (3.633 mld). Tale
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miglioramento è ascrivibile al fatto che a
fronte di un incremento del gettito con-
tributivo per 2.997 mld (15,6 per cento), si
è registrato un incremento della spesa per
prestazioni istituzionali di 860 mld (3,8
per cento). Il rapporto iscritti/pensionati si
è mantenuto sostanzialmente costante at-
testandosi sull’1,5: a fronte di una platea
di assicurati invariata nel 2001 rispetto
all’esercizio precedente e pari a circa
1.350.000 iscritti, il numero di prestazioni
erogate ha registrato un lieve incremento
(da 875.637 a 894.455).
La gestione Cassa Sanitari continua nel

2001 ad evidenziare un saldo positivo
entrate contributive – spesa per presta-
zioni istituzionali pari a circa 2.500 mld,
registrandosi una sensibile crescita, pari al
22,4 per cento, rispetto al dato 2000. Il
gettito contributivo (5.341 mld) è, infatti,
quasi doppio rispetto alla spesa per pen-
sioni (2.841 mld) che tra l’altro presenta i
trattamenti medi pensionistici annui (60
mld) più elevati di quelli delle altre ge-
stioni pensionistiche dell’Istituto. L’indice
di copertura è, conseguentemente, miglio-
rato passando da 1,8 a 1,9. In ordine al
rapporto numero iscritti/prestazioni ero-
gare, si segnala una lieve riduzione: lo
stesso è passato dal valore 2,6 a 2,5: a
fronte, infatti, di un numero di assicurati
che si attesta intorno ai 113.000, il numero
di prestazioni erogate è aumentato da
1.331 a 1.419, con conseguente impatto sul
rapporto in esame.
La gestione Cassa Pensioni Insegnanti

d’asilo nel 2001 presenta un saldo positivo
entrate contributive – spesa per presta-
zioni istituzionali pari a 13 mld, mentre
nell’esercizio precedente aveva registrato
un saldo negativo per –2 mld. L’indice di
copertura ha, quindi, raggiunto l’unità. Nel
2001 a fronte di un incremento del gettito
contributivo dell’8,4 per cento (da 298 a
323 mld) le uscite per prestazioni istitu-
zionali hanno registrato un incremento del
3,3 per cento (da 300 a 310 mld), dovuto
ad un aumento della pensione media ero-
gata dal momento che il numero di pre-
stazioni erogate è diminuito da 224 a 191.
In ordine alla gestione Cassa Pensioni

Ufficiali Giudiziari, nel 2001 il saldo tra

entrate contributive e spesa per presta-
zioni istituzionali si mantiene su livelli
positivi (circa 7 mld) anche se registra una
consistente contrazione rispetto al saldo
dell’esercizio precedente pari a 24 mld.
Tale riduzione è spiegata principalmente
da una riduzione pari quasi al 17 per
cento delle entrate contributive (da circa
83 a circa 69 mld) cui si è accompagnata
anche una sia pur lieve crescita del 5 per
cento della spesa per prestazioni erogate
(da circa 59 a circa 62 mld). Conseguen-
temente l’indice di copertura è passato
da1,4 a 1,1, mantenendosi solo di poco
superiore all’unità.
Infine, la gestione Cassa Trattamenti

Pensionistici Statali nel 2001 continua a
presentare un saldo della gestione carat-
teristica positivo pari a 646 mld, risultante
da entrate contributive per 48.529 mld ed
uscite per prestazioni istituzionali pari a
47.883. Rispetto all’esercizio precedente, si
registra peraltro una significativa ridu-
zione del saldo in oggetto, risultando lo
stesso dimezzato (nel 2001 era pari a 1.302
mld). Nel 2001, a fronte di un aumento di
circa il 2,8 per cento del gettito contribu-
tivo (da 47.190 a 48.529 mld), le uscite per
prestazioni istituzionali hanno fatto regi-
strare un incremento del 4,3 per cento (da
45.888 mld a 47.883 mld). A determinare
l’aumento della spesa per prestazioni ero-
gate, ha concorso, in questo caso, anche
una crescita del 2,9 per cento del numero
delle pensioni attive (da 1.371.705 a
1.411.593).
In ordine alle Gestioni Previdenziali,

nel cui ambito risultano comprese la Ge-
stione di previdenza per i dipendenti civili
e militari dello Stato e la Gestione previ-
denziale per i dipendenti degli enti locali.
Per la prima, la somma delle entrate
contributive (comprese quelle relative al
contributo di solidarietà per il Fondo
integrativo del personale ex lege n. 144/
1999) pari a lire 5.585 mld, anche al netto
dei trasferimenti dello Stato, peraltro or-
mai limitati (318 mld), supera la spesa per
prestazioni istituzionali, composta da
T.F.S. e da T.F.R. agli statali (4.435 mld)
e dalla spesa per i trattamenti dell’ex
Fondo Integrativo (circa 58 mld). Anche la
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Gestione previdenziale per i dipendenti
degli enti locali evidenzia un saldo positivo
tra entrate contributive (3.171 mld) e
spesa per prestazioni istituzionali, quali
T.F.S. e T.F.R. (1.991 mld).
All’interno della Gestione INPDAP rien-

trano anche la Gestione assicurazione so-
ciale vita e la Gestione credito/attività
sociali.
Per la prima, il 2001 si è chiuso con un

saldo positivo tra entrate contributive (nel-
le quali è compreso anche il contributo
obbligatorio per il Fondo integrativo ex
lege 144/1999) e spesa per prestazioni
istituzionali. A fronte, infatti di entrate per
quasi 30 mld di lire, la spesa per presta-
zioni erogate è stata di 28,6 mld, costituita
per 10,9 mld dalle prestazioni tradizionali
dell’assicurazione vita e per 17,7 mld dai
trattamenti dell’ex Fondo integrativo al
personale ex ENPDEDP.
La Gestione credito/attività sociali, oc-

corre premettere, è una gestione atipica
nella misura in cui delle prestazioni isti-
tuzionali erogate solo quelle tipicamente
« sociali » sono ascritte alla parte corrente
dal momento che l’erogazione del credito,
che tra l’altro rappresenta l’attività prin-
cipale della gestione in esame, è contabi-
lizzata tra le partite in conto capitale. Ciò
premesso è evidente come per questa ge-
stione non sia perfettamente replicabile
l’esame svolto per le altre gestioni ammi-
nistrate dall’Istituto. In questo caso, in-
fatti, l’entrata contributiva (nel 2001 il
contributo obbligatorio è stato pari a 621,8
mld) da una parte copre tutta la spesa
corrente per prestazioni istituzionali (pari
nel 2001 a circa 85 mld), dall’altra con-
corre, insieme alle riscossioni delle quote
annue dei prestiti e mutui pluriennali, alla
copertura della spesa in conto capitale
(erogazione credito).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’INPDAP dispone di un patrimonio
immobiliare consistente, quantificabile, se-
condo il valore di bilancio al 31.12.2001 in

7.972 mld. Si evidenzia, peraltro, come
rispetto all’esercizio precedente si sia ve-
rificata una riduzione significativa della
consistenza dello stesso (pari al 31.12.2000
a 13.231 mld) per effetto di tre diversi fatti
gestionali, quali: la vendita diretta di im-
mobili operata dall’Istituto prima del de-
creto sulla cartolarizzazione, il conferi-
mento alla SCIP srl, società veicolo della
prima cartolarizzazione, degli immobili ai
sensi del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito dalla legge del 23 no-
vembre 2001, n. 410 ed infine apporto al
fondo immobiliare Alpha. Gli elencati fe-
nomeni spiegano il 98 per cento della
riduzione complessiva del patrimonio, in-
cidendo secondo i seguenti pesi: la vendita
diretta per il 18 per cento, la cartolariz-
zazione per il 63 per cento e l’apporto al
fondo Alpha per il 17 per cento. Il restante
2 per cento comprende genericamente al-
tri decrementi.
Per quanto attiene alla composizione

del patrimonio immobiliare, il 92 per
cento è rappresentato da immobili da
reddito locati a terzi mentre il restante 8
per cento è costituito da immobili stru-
mentali adibiti ad usi diretti dell’Istituto.
Per quanto riguarda i primi, secondo

quanto è dato leggere nella nota trasmessa
dall’Ente, a parziale integrazione delle in-
formazioni rese con le schede di rileva-
zione dei dati, nel 2001 si è registrata una
redditività lorda, calcolata sul patrimonio
esistente alla fine dell’esercizio e su quello
venduto nel corso del 2001 tenendo conto
del numero dei mesi in cui lo stesso ha
concorso a produrre reddito (100 per
cento degli immobili cartolarizzati, 2/12
degli immobili ceduti al Fondo Alpha e 50
per cento degli immobili oggetto di alie-
nazione diretta da parte dell’Istituto), pari
al 4,4 per cento.
Trascurabile, invece, il reddito lordo,

pari a solo 1 mld di lire e notevolmente
peggiorato rispetto al dato 2000. Tale ri-
sultato è spiegato dal fatto che i costi di
gestione degli immobili hanno dimostrato
una scarsa flessibilità (lo stesso Istituto ha
infatti precisato che alla riduzione del
patrimonio e quindi di entrate per fitti
non ha fatto seguito una diminuzione delle
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spese di gestione proporzionale) con im-
patti disastrosi sulla redditività netta, la
cui riduzione è peraltro spiegata anche dal
fatto che l’IRPEG pagata in acconto è
calcolata in percentuale del reddito più
elevato dell’anno precedente.
Infine, si segnala che il patrimonio è

concentrato principalmente tra le seguenti
3 gestioni: INADEL (41 per cento), ENPAS
(27 per cento) e CPDEL (26 per cento).
Per quanto attiene alla gestione mobi-

liare, la consistenza dei titoli in portafoglio
ha subito nel 2001 una riduzione, quan-
tificabile in circa 894 mld, attestandosi a
circa 1.790 mld. Secondo quanto eviden-
ziato nella tavola 8, il reddito netto rela-
tivo a tali titoli è stato di circa 147 mld.
Le disponibilità liquide dell’Istituto nel
2001 rispetto all’esercizio precedente sono
diminuite sensibilmente, passando da
26.633 mld a 17.038 mld. Va, peraltro,
evidenziato come a fronte di tale riduzione
vi sia stato un significativo abbattimento
delle anticipazione Banca d’Italia (da
35.368 mld a 9.388 mld), con conseguente
miglioramento del rapporto anticipazioni/
disponibilità liquide, passato da 95 per
cento (ossia circa il 95 per cento delle
disponibilità liquide dell’INPDAP erano
originate dalle anticipazioni Banca d’Ita-
lia) a 55 per cento.
Merita, infine, di essere precisato che le

disponibilità liquide dell’Istituto sono di-
stribuite tra conti infruttiferi presso il
Ministero del tesoro, conti correnti postali
e bancari.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’INPDAP
chiude nel 2001 con un avanzo di 4.145
mld di lire (significativamente superiore
rispetto al dato 2000 pari a 3.902 mld),
risultato cui si perviene scontando dal
saldo positivo di parte corrente pari a
6.466 mld, già evidenziato nell’analisi dei
risultati della gestione finanziaria cui è
stata dedicata la prima parte della re-
lazione, il saldo negativo per –2.320 mld

delle componenti che non danno luogo a
movimentazioni finanziarie ma che co-
munque devono essere considerate ai fini
del calcolo del risultato economico di
esercizio.
Per quanto attiene a queste ultime, il

saldo negativo è spiegato principalmente
dalle componenti negative rappresentato
dalle voci « minusvalenze immobili » e
« riaccertamento negativo residui attivi ».
Passando dall’esame del conto econo-

mico complessivo dell’INPDAP a quello
delle singole gestioni, il primo dato che
emerge è che tutte hanno chiuso l’esercizio
2001 registrando risultati positivi, ad ec-
cezione delle gestioni ENPDEDP e CPDEL
che hanno, invece, contabilizzato un disa-
vanzo rispettivamente pari a quasi –10
mld e –1.157 mld.
In particolare, nell’ambito delle ge-

stioni pensionistiche, la gestione CPI ha
registrato un avanzo di circa 85 mld,
risultante dalla somma del saldo di parte
corrente, pari a 13 mld e del saldo
ampiamente positivo, pari a 71,7 mld,
della parte non finanziaria, saldo sul
quale hanno inciso le componenti positive
quali le sopravvenienze attive e plusva-
lenze degli immobili nonché la voce,
particolarmente significativa (62,9 mld)
del riaccertamento negativo dei residui
passivi.
La gestione CPUG conferma anche per

il 2001 un risulto d’esercizio positivo al
quale hanno concorso sia la parte corrente
con un saldo di 6,6 mld (in particolare si
evidenzia come per la gestione in esame il
gettito contributivo non solo garantisce la
copertura della spesa per prestazioni isti-
tuzionali ma genera anche un surplus di
quasi 7 mld) sia la parte che non da luogo
a movimentazioni finanziare che chiude
con un saldo positivo di 2,3 mld .
Per la gestione CPS, invece, il saldo

positivo di parte corrente, pari a circa 2,7
mld, ascrivibile al sano rapporto tra en-
trate contributive e spesa per prestazioni
istituzionali, risulta parzialmente ridotto
da quello di segno negativo (–563,5 mld)
espresso dalle componenti che non danno
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luogo a movimenti finanziari, sul quale ha
pesato principalmente la minusvalenza su-
gli immobili di circa 407 mld.
Come la gestione CPS anche la ge-

stione CTPS ha visto il proprio saldo
positivo di parte corrente (circa 2.251
mld) sia pur lievemente ridotto dal saldo
negativo delle componenti non finanziarie
pari a –56 mld. Si precisa al riguardo
come, non avendo la gestione in esame
proprietà immobiliari, né titoli né inve-
stimenti creditizi in prestiti e mutui, su
tale saldo di segno negativo hanno inciso
principalmente le componenti negative
rappresentate da sopravvenienze passive
per fitti figurativi di immobili strumentali
ed il riaccertamento negativo di residui
attivi.
Infine, sempre nell’ambito delle gestioni

pensionistiche, come già evidenziato, ha
chiuso l’esercizio 2001 con un risultato
negativo pari a –1.157 mld la gestione
CPDEL che ha registrato un saldo di parte
corrente pesantemente negativo, (pari a
–1.479 mld), determinato essenzialmente
dallo squilibrio della gestione caratteri-
stica entrate contributive-spesa per pre-
stazioni istituzionali, parzialmente com-
pensato dal saldo di segno, invece, positivo
delle componenti non finanziarie (circa
322 mld).
Nell’ambito delle gestioni previdenziali,

l’ENPAS ha registrato nel 2001 un
avanzo economico pari a quasi 312 mld:
il saldo positivo di parte corrente di
quasi 1.300 mld è stato sensibilmente
neutralizzato dal saldo negativo (–988
mld) delle componenti non finanziarie,
sul quale hanno inciso poste negative di
natura straordinaria quali l’eliminazione
di residui attivi e la minusvalenza degli
immobili.
Anche per la gestione previdenziale

INADEL il risultato positivo di parte
corrente (1.059 mld) è risultato dimez-
zato dal saldo di segno negativo delle
componenti non finanziarie (–588 mld),
determinato in misura rilevante anche in
questo caso dalla posta di natura straor-
dinaria della minusvalenza degli immobili
pari a –1.101 mld.

Infine, per la gestione ENPDEDP si è
registrata una perdita di quasi –10 mld,
risultante dalla somma algebrica di un
saldo positivo di 3,3 di parte corrente
neutralizzato dal saldo significativamente
negativo, pari a –13,3 mld, delle com-
ponenti non finanziarie. (Come è dato
leggere nella relazione al bilancio con-
suntivo determinanti al riguardo sono
stati il riaccertamento negativo di residui
attivi (–29,9 mld) e le insussistenze per
immobili (–6,8 mld), solo parzialmente
bilanciati dal riaccertamento negativo dei
residui passivi (19 mld) e dall’utilizzo del
fondo ammortamento immobili (5,4
mld)). Risultato d’esercizio positivo anche
per la gestione credito/attività sociali,
pari a 108 mld sostenuto solo dalla parte
corrente che ha fatto registrare un saldo
di 645 mld, saldo quasi interamente neu-
tralizzato dal saldo di segno negativo
delle componenti finanziarie (–536,6
mld).
Per quanto attiene alla situazione pa-

trimoniale, l’INPDAP al 31.12.2001 pre-
senta un patrimonio netto di lire 35.223
mld, derivante dalla differenza tra il totale
delle attività (circa 70.794 mld) ed il totale
delle passività (circa 35.571 mld).
Rispetto all’esercizio 2001 il patrimonio

netto risulta, quindi, incrementato del del-
l’avanzo complessivo netto delle singole
gestioni.
In particolare, passando in rassegna le

singole gestioni, emerge la seguente situa-
zione: la gestione CPDEL al 31.12.2001
presenta un deficit patrimoniale di circa
–6.996 mld (a fronte di attività per 10.133
mld, le passività ammontano a 17.129
mld); la gestione CPI registra un patrimo-
nio netto di 123 mld (a fronte di attività
per 223,6 mld, le passività ammontano a
100,4 mld); la gestione CPUG presenta un
patrimonio netto di 5,5 mld (a fronte di
attività per 103,4 mld, le passività risul-
tano pari a 97,9 mld); la gestione CPS
registra un patrimonio netto di 21.255 mld
(a fronte di attività per 21.659 mld, le
passività ammontano a 404 mld); la ge-
stione CTPS presenta un patrimonio netto
di 1.511 mld (a fronte di attività per
13.233 mld, le passività risultano pari a
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11.722 mld); la gestione ENPAS registra
un patrimonio netto pari a 5.230 mld (a
fronte di attività per 6.296 mld, le passività
ammontano a 1.066 mld); la gestione INA-
DEL presenta un patrimonio netto di
7.674 mld (a fronte attività per 9.258 mld,
le passività sono 7.674 mld); la gestione
ENPDEP presenta un patrimonio netto di
74 mld (a fronte di attività pari a 116 mld,
le passività ammontano a 42 mld) ed
infine la gestione prestazioni creditizie e
sociali presenta un patrimonio netto di
6.347 mld (a fronte di attività per 9.772
mld, le passività risultano pari a 3.425
mld).

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Come è dato rilevare dall’esame della
tavola 10, i costi lordi di gestione del-
l’INPDAP nell’esercizio 2001, risultano es-
sere dimezzati, essendo passati da 1.709
mld a 858 mld. Sulla riduzione ha inciso
sensibilmente la voce acquisto di beni che
dagli oltre 1.000 mld del 2000 si è
attestata nel 2001 intorno ai 200 mld.
Per quanto, invece, attiene ai costi del
personale in servizio, gli stessi sono au-
mentati di circa 6 mld (da 625 mld a 631
mld) a fronte di un incremento del 3 per
cento del personale in servizio (da 7.295
a 7.525).
In ordine al livello di servizio offerto, si

evidenzia come il grado di evasione delle
pratiche di pensione è migliorato, pas-
sando da 0,91 a 1,03.

Osservazioni conclusive

La gestione 2001 evidenzia un migliora-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria che chiude registrando un avanzo di
circa 8.516 mld conto i 3.662 mld dell’eser-
cizio precedente. Va, peraltro, evidenziato
come tale miglioramento se è ascrivibile
anche ad un più elevato saldo di parte
corrente, si spiega principalmente in rela-
zione al cambio di segno del saldo in conto
capitale che dai –552 mld del 2000, nel
2001 è passato ai 2.050 mld. grazie agli
effetti favorevoli del processo di « dismis-
sione » del patrimonio immobiliare.
Tendenzialmente positivi anche i ri-

sultati della gestione caratteristica: nel
2001, infatti, le entrate contributive
(85.905 mld) hanno garantito l’intera co-
pertura delle spese per le prestazioni
istituzionali dell’Istituto (81.425 mld). Oc-
corre anche per l’Ente in esame, peraltro,
al di là dei risultati del singolo esercizio,
valutare la sostenibilià di medio-lungo
periodo delle diverse gestioni in conside-
razione dell’evoluzione del rapporto as-
sicurati/pensionati.
La gestione immobiliare presenta sicu-

ramente una criticità per quanto attiene ai
livelli di efficienza garantiti: è necessaria,
in particolare, una revisione anche nell’ot-
tica di una graduale ma progressiva ridu-
zione della consistenza degli immobili ge-
stiti per effetto dell’ormai avviato processo
di cartolarizzazione.
Miglioramenti si segnalano in ordine

al livello di servizio offerto ai propri
assicurati.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione pubblica

(INPDAP).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’ammi-
nistrazione pubblica (INPDAP), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che

A) la gestione 2001 evidenzia un
miglioramento dei risultati della gestione
finanziaria che chiude registrando un
avanzo di circa 8.516 mld conto i 3.662
mld dell’esercizio precedente;

B) tale miglioramento, se è ascrivibile
anche ad un più elevato saldo di parte
corrente, si spiega principalmente in re-
lazione al cambio di segno del saldo in
conto capitale che dai –552 mld del 2000,
nel 2001 è passato ai 2.050 mld. grazie agli
effetti favorevoli del processo di « dismis-
sione » del patrimonio immobiliare;

C) appaiono tendenzialmente positivi
anche i risultati della gestione caratteri-
stica: nel 2001, infatti, le entrate contri-
butive (85.905 mld) hanno garantito l’in-
tera copertura delle spese per le presta-
zioni istituzionali dell’Istituto (81.425
mld);

D) risulta opportuno peraltro, anche
per l’Istituto in esame, al di là dei risultati
del singolo esercizio, valutare la sosteni-

bilità di medio-lungo periodo delle diverse
gestioni in considerazione dell’evoluzione
del rapporto assicurati/pensionati;

E) la gestione immobiliare presenta
sicuramente una criticità per quanto at-
tiene ai livelli di efficienza garantiti: è
necessaria, in particolare, una revisione
anche nell’ottica di una graduale ma pro-
gressiva riduzione della consistenza degli
immobili gestiti per effetto dell’ormai av-
viato processo di cartolarizzazione;

F) si segnalano miglioramenti in or-
dine al livello di servizio offerto ai propri
assicurati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessaria, in considera-
zione delle criticità della gestione immo-
biliare attinenti ai livelli di efficienza ga-
rantiti, una revisione della medesima ge-
stione, anche nell’ottica di una graduale
ma progressiva riduzione della consistenza
degli immobili gestiti per effetto dell’ormai
avviato processo di cartolarizzazione;

2) appare indispensabile, inoltre, mo-
nitorare la sostenibilità complessiva di
medio-lungo periodo dell’Istituto, anche in
considerazione dell’evoluzione della platea
degli assicurati;

3) si segnala la necessità di ridurre i
tempi di liquidazione delle pratiche pre-
videnziali e dei ricorsi.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM).

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI ASSISTENZA
MAGISTRALE (ENAM)

L’Ente nazionale assistenza magistrale
opera esclusivamente nel settore delle
prestazioni per attività sociali, con l’ero-
gazione di credito e di sovvenzioni
straordinarie e con l’assegnazione ai pro-
pri assistiti di borse e assegni di studio
nonché di soggiorni, case di riposo, con-
vitti.
Alle prestazioni dell’ENAM hanno di-

ritto i docenti ed i direttori didattici delle
scuole elementari e materne statali, che
sono iscritti d’ufficio.
Prima di procedere all’analisi dei ri-

sultati gestionali per il periodo 2000-
2001, si ritiene opportuno precisare
come, per l’Ente in esame, avendo que-
st’ultimo provveduto alla compilazione
solo parziale delle schede di rilevazione
dei dati, alcune informazioni risultano
mancanti e, quindi, non sono potute
essere oggetto di riflessione nelle pagine
che seguono.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Il rendiconto finanziario dell’ENAM
chiude con un disavanzo di competenza
pari a quasi –9,6 mld: a fronte infatti di
entrate accertate per 104 mld, il totale
delle spese impegnate è risultato pari a
circa 114 mld.
Il confronto con i corrispondenti dati

dell’esercizio precedente, evidenzia come,

sotto il profilo delle entrate, il totale di
quelle accertate nel 2001 è inferiore, sia
pure di soli 3 mld circa, alle somme
accertate nel 2000. Il delta negativo au-
menta se il confronto si circoscrive alle
sole entrate di parte effettiva (titoli I, II e
III): in questo caso, infatti, il dato 2001 è
di circa 5,5 mld inferiore rispetto a quello
2000 (89,3 mld).
Diversamente, per quanto attiene le

uscite, le spese impegnate nel 2001 sono
state di quasi 1 mld superiori rispetto a
quelle registrate nell’esercizio precedente.
Se, cosı̀ come fatto per le entrate, anche
per le spese si limita il confronto a quelle
effettive (escluse quindi le partite di giro),
è dato rilevare il fenomeno contrario, ossia
nel 2001 piuttosto che un incremento, si
segnala una riduzione dell’1,57 per cento
dei corrispondenti impegni di spesa del-
l’esercizio precedente.
In ordine alla gestione di cassa, la

relativa consistenza ad inizio periodo
(1.10.2001) era di 104,8 mld; considerando
che sono stati effettuati pagamenti per
103,3 mld, solo parzialmente coperti dalle
riscossioni eseguite per 94,3 mld, al
31.12.2001 la cassa risulta depauperata
per circa 9 mld.
Focalizzando l’analisi sui risultati della

gestione caratteristica, il primo dato che si
segnala è un saldo positivo pari a circa
17,8 mld tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali. Per le prime,
accertate nel 2001 per 69,8 mld, si è
registrato un aumento di circa 2,3 mld
rispetto all’esercizio precedente; sono state
interessate da un incremento anche le
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spese per prestazioni istituzionali: in que-
sta categoria sono state infatti accertate
somme per quasi 52 mld, con un aumento
di 5,2 mld rispetto al corrispondente dato
2000.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

Secondo quanto è dato leggere nell’at-
tivo dello stato patrimoniale, l’ENAM di-
spone al 31.12.2001 di un patrimonio
immobiliare pari a circa 123 mld, regi-
strandosi un incremento di 14 mld rispetto
alla consistenza 2000. È importante pre-
cisare come l’evidenziata differenza tra il
dato 2000 e quello 2001 non è rappresen-
tata da nuove acquisizioni, ma scaturisce
da migliorie (ristrutturazioni, manuten-
zione straordinaria, adeguamento a
norme) realizzate sugli immobili dell’Ente.
In ordine alla composizione del patrimo-
nio, lo stesso risulta quasi interamente
dedicato ad uso istituzionale: secondo
quanto infatti è dato leggere nell’inventa-
rio dei beni immobili, solo un apparta-
mento sito in Roma è locato a terzi e
frutta una rendita lorda di circa 106 mln.
Nell’attivo dell’Ente, invece, non figu-

rano investimenti mobiliari nè, secondo
quanto è espressamente indicato nella re-
lazione al bilancio 2001, l’Ente prevede di
poterne realizzare nel breve-medio pe-
riodo, dal momento che per tutte le risorse
finanziarie disponibili è stato previsto un
loro totale assorbimento negli interventi di
ristrutturazione ed adeguamento del pa-
trimonio immobiliare. Peraltro, nell’attivo
del patrimonio figurano disponibilità li-
quide per 95,8 mld che hanno generato
interessi attivi per oltre 3 mld.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’ENAM eviden-
zia per il 2001 un avanzo di 1.188 mld.

Il patrimonio netto è conseguentemente
aumentato raggiungendo circa 152 mld: a
fronte, infatti, di attività per 287,6 mld, le
passività sono state pari a 135,5 mld

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Secondo quanto risulta dalla tavola 10,
nel 2001 si è avuto un aumento dei costi
di gestione che sono passati dai 12 mld del
2000 a 14 mld del 2001, principalmente
per effetto dell’incremento dei costi del
personale e della voce altri oneri.
In particolare la spesa per il personale,

pari nel 2001 a 6,4 mld, è stata interessata
da un aumento consistente (pari ad oltre
1 mld di lire), collegato all’assunzione di 6
collaboratori amministrativi, un collabora-
tore informatico e 20 assistenti ammini-
strativi. Complessivamente, il personale in
servizio è aumentato di 25 unità, passando
da 63 a 88 risorse.
In ordine ai tempi di erogazione delle

prestazione istituzionali, nella relazione al
bilancio 2001, cui ci si riferisce non es-
sendo stata dall’Ente compilata la relativa
scheda di rilevazione dei dati, si evidenzia
una accresciuta speditezza nella eroga-
zione delle prestazioni per quasi tutti i
settori, salvo il ritardo nel riconoscimento
delle borse di studio. In merito, si segnala
come nel 2001 sia stato possibile realiz-
zare il totale azzeramento delle pendenze
relative all’assistenza sanitaria e scolastica.
Tale miglioramento è ascrivibile principal-
mente a due fattori: il decentramento ai
Comitati provinciali dell’erogazione di al-
cune prestazioni e il potenziamento della
struttura amministrativa per effetto della
rilevata assunzione di nuovo personale.

Osservazioni conclusive

In ordine all’Ente in esame, si evidenzia
come i risultati della gestione caratteristica
siano positivi. Peraltro dall’analisi dei ri-



Camera  dei  Deputati —   785 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

sultati del rendiconto finanziario si evi-
denzia, complessivamente, un saldo nega-
tivo pari a circa 9,6 mld.
Si segnala, inoltre, come la gestione di

cassa veda un depauperamento di que-
st’ultima determinato da un delta negativo
tra entrate riscosse e pagamenti effettuati.
Per quanto attiene i risultati della ge-

stione del patrimonio, come sopra eviden-
ziato, l’ENAM dispone di un solo immobile
da reddito locato a terzi mentre il restante
patrimonio immobiliare è utilizzato diret-

tamente dall’Ente per la sua attività isti-
tuzionale. L’Ente de quo, invece, non pre-
senta nel proprio attivo investimenti mo-
biliari.
Da monitorare i costi di gestione, che

nel 2001 hanno fatto registrare un si-
gnificativo incremento dovuto principal-
mente all’aumento del costo del personale
per assunzioni effettuate nel corso del-
l’anno.
Si apprezza, invece, il miglioramento

del livello di servizio verso gli assicurati.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) i risultati della gestione caratteri-
stica sono positivi, peraltro, dall’analisi dei
risultati del rendiconto finanziario si evi-
denzia, complessivamente, un saldo nega-
tivo pari a circa 9,6 mld;

B) la gestione di cassa è caratterizzata
da un risultato negativo del differenziale
tra entrate riscosse e pagamenti effettuati;

C) per quanto attiene i risultati della
gestione del patrimonio, come sopra evi-
denziato, l’ENAM dispone di un solo im-
mobile da reddito locato a terzi, mentre il
restante patrimonio immobiliare è utiliz-
zato direttamente dall’Ente per la sua
attività istituzionale;

D) l’Ente non presenta nel proprio
attivo investimenti mobiliari;

E) è indispensabile monitorare i costi
di gestione, che nel 2001 hanno fatto
registrare un significativo incremento do-
vuto principalmente all’aumento del costo
del personale per assunzioni effettuate nel
corso dell’anno;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) si stigmatizza l’incompleta tra-
smissione delle schede di rilevazione dei
dati e di alcune informazioni necessarie
alla completa analisi dei bilanci 2000 e
2001 e si rende necessario che l’Ente
trasmetta i dati relativi entro il 31 mag-
gio 2003;

2) si richiede che siano trasmesse
entro la stessa data le motivazioni relative
all’aumento del personale.
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ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I
DIRIGENTI DI AZIENDE INDUSTRIALI (INPDAI)

L’INPDAI provvede all’erogazione a fa-
vore della categoria dei dirigenti indu-
striali di prestazioni sia previdenziali che
di natura assistenziale.
Tra le prime rientrano, come è dato

riscontrare dall’analisi della tavola 1, oltre
che le prestazioni IVS anche le pensioni
supplementari, i prepensionamenti ed i
pensionamenti anticipati.
Nell’ambito, invece, delle prestazioni

assistenziali sono ricompresi, a titolo
esemplificativo, gli assegni e borse di stu-
dio, ospitalità in case di riposo, ecc.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Per quanto attiene la gestione caratte-
ristica, il primo dato che emerge nella sua
preoccupante gravità è rappresentato dal-
l’aggravarsi dello squilibrio previdenziale,
ossia dall’allargarsi della forbice tra en-
trate contributive e spese per prestazioni.
Nel 2001, infatti, il saldo previdenziale si
attesta sui –1.300 mld, risultando quasi
doppio rispetto a quello che si era regi-
strato nel 2000 (–679 mld): a fronte infatti
di entrate per 5.642 mld, le uscite hanno
raggiunto i 6.942 mld.
Sotto il profilo delle entrate, confron-

tando il dato 2001 con le entrate registrate
nell’esercizio precedente, si evidenzia una
riduzione di circa il 2,4 per cento. Dal-
l’analisi delle singole voci che compongono
il dato aggregato, si evidenzia come vi sia

stata una consistente riduzione dei trasfe-
rimenti dall’INPS a favore dell’INPDAI ex
articolo 5 della legge n. 44/73 – meno 466
mld rispetto al corrispondente dato 2000
– riduzione che, neppure il rilevante in-
cremento (7,6 per cento) dei contributi
obbligatori è riuscito a neutralizzare. Si
precisa come quest’ultimo incremento sia
ascrivibile principalmente all’aumento (2
per cento) degli assicurati versanti i con-
tributi e all’aumento delle retribuzioni
medie percepite dagli iscritti, passate da
167 mld a 174 mld.
Dal lato delle uscite, si riscontra il

perdurare di un progressivo e significativo
incremento (+7,5 per cento tra il 2000 ed
il 2001) delle stesse (da 6459 mld a 6.942
mld), trainato principalmente dall’au-
mento (4,1 per cento) del numero dei
pensionati, passati dagli 83.738 del 2000
agli 87.188 del 2001.
Comunque, in ordine alla gestione ca-

ratteristica dell’INPDAI, il dato che si
ritiene di dover porre in evidenza è rap-
presentato dal trend del rapporto tra con-
tribuenti e pensionati: nel 2001 l’incre-
mento del numero di pensionati (pari a
3.450) è stato più che doppio rispetto a
quello registrato sulla platea dei contri-
buenti, che è aumentata di 1.576 contri-
buenti attivi.
L’andamento, certamente negativo,

della gestione caratteristica è, d’altronde,
come evidenziato nella stessa relazione al
bilancio, la naturale conseguenza dei se-
guenti fattori: anzitutto, l’aver circoscritto
i soggetti iscrivibili all’INDAI alla sola
categoria dei dirigenti operanti nel settore
industriale, settore tra l’altro caratteriz-
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zato sostanzialmente dall’invarianza del-
l’occupazione, ed in secondo luogo, il fatto
che per tale categoria si registra un ricorso
spinto, in corrispondenza delle ormai fre-
quenti operazioni di ristrutturazione
aziendale, alle pensioni di anzianità che
rappresentano oltre l’85 per cento dell’in-
cremento di tutte le pensioni realizzate
nell’anno. Tale fenomeno si spiega in re-
lazione alla carenza per la categoria in
oggetto degli ammortizzatori sociali.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’INPDAI nel corso del 2001 ha pro-
ceduto, per effetto della normativa ante e
post-cartolarizzazione, all’alienazione di
numerosi immobili, con conseguenti im-
patti sulla consistenza della relativa voce
di bilancio che al 31.12.2001 si attesta a
5.290 mld contro i 7.860 mld dell’esercizio
precedente.
Per quanto attiene la composizione del

patrimonio, lo stesso risulta cosı̀ artico-
lato: il 2 per cento è rappresentato da
immobili adibiti ad uso strumentale del-
l’Ente, mentre il restante 98 per cento è
costituito da immobili da reddito locati a
terzi, precisamente destinati ad uso abi-
tativo.
In merito alla redditività del patrimo-

nio immobiliare, nel 2001 sono stati con-
tabilizzati introiti lordi per 224 mld (di cui
179 ml per canoni di locazione e 45 mld
rappresentati da recuperi di spese di ge-
stione) mentre il relativo reddito netto,
decurtato delle spese di gestione (79 mld),
spese di personale (10 mld), spese generali
(7,6 mld), spese di assicurazione (2,3 mld),
spese di informatica (2 mld), spese per
imposte (99 mld), quota di ammortamento
(8,6 mld) ed altri oneri (3,3 mld), è risul-
tato pari a 11,6 mld. Conseguentemente, il
rendimento lordo e quello netto, calcolati
sul valore di bilancio degli immobili, sono
stati rispettivamente pari a 4,28 per cento
e 0,22 per cento.
Come è dato rilevare dall’analisi della

tavola 8, dedicata alle attività finanziarie,

queste ultime, se si escludono i crediti,
pari nel 2001 a 2.454 mld, sono rappre-
sentate solo dalla voce « attività liquide ».
Per l’INPDAI le attività liquide risul-

tano nel 2001 pari a 850 mld, registran-
dosi, quindi, rispetto all’esercizio prece-
dente, in cui si attestavano intorno ai
2.061 mld, una significativa riduzione.
Nel 2001 il reddito lordo, rappresentato

da interessi maturati, è stato pari a 5,4
mld mentre quello netto a 4 mld.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’INPDAI chiude
l’esercizio 2001 registrando un disavanzo
di –1.479,2 mld di lire, imputabile al
concorso di due principali fattori: il forte
disequilibrio della gestione previdenziale,
che nell’esercizio in esame, come sopra
evidenziato, registra un saldo negativo pari
a quasi –1.300 mld, sia alle minusvalenze,
quantificabili in circa 168 mld, conse-
guenti alla dismissione del patrimonio im-
mobiliare, realizzata applicando, secondo
quanto previsto dalla normativa vigente,
sconti consistenti nelle ipotesi, peraltro
« normali », di vendita degli appartamenti
agli stessi inquilini.
Il disavanzo 2001 conferma, quindi, il

trend negativo del risultato economico
degli ultimi anni (–234 mld nel 1999 e
–740 mld nel 2000), anzi, rispetto all’eser-
cizio precedente, esso ha fatto registrare
un incremento di quasi il 100 per cento.
È indiscutibile il carattere strutturale di

tale disavanzo connesso, come evidenziato
nella relazione del Presidente, proprio alla
natura dell’Ente, limitata alla gestione pre-
videnziale a ripartizione di una categoria
di lavoratori dipendenti, i dirigenti del
settore industriale, destinata ad avere nel
tempo un rapporto sempre peggiore tra la
platea dei contribuenti e gli aventi diritto
alla pensione.
Naturalmente, il riportato disavanzo

economico ha avuto impatti negativi sul
patrimonio netto, comportando un’ulte-
riore riduzione dello stesso dai 9.968 mld
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del 2000 ai 8.489 mld del 2001. In merito,
si sottolinea come tale valore sia signifi-
cativamente inferiore rispetto a quello
previsto dalla legge per la Riserva Speciale
minima (articolo 3 della legge n. 44/73 e
successive modifiche apportate dalla legge
n. 160/88) che richiede una consistenza
pari a due annualità delle pensioni ero-
gate.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’INPDAI,
vale anzitutto segnalare come nel 2001 i
costi lordi di gestione sono stati pari a 84
mld, mantenendosi quindi invariati nel
loro importo totale rispetto al corrispon-
dente dato 2000. Quella che, invece, risulta
modificata è la composizione di tale im-
porto. Dal confronto per singole voci, tra
i dati 2001 e quelli del precedente eser-
cizio, si rileva come, a fronte di un in-
cremento quantificabile in circa 3 mld del
costo del personale in servizio, vi sia stata
una riduzione, complessivamente dello
stesso importo, del costo personale in
quiescenza e della spesa per l’acquisto di
beni di consumo e servizi.
Con riferimento al segnalato incre-

mento del costo del personale, va eviden-
ziato come lo stesso non sia stato deter-
minato da un aumento delle risorse di-
pendenti. Infatti, nel 2001 è proseguita la
riduzione del personale che è passato dal
419 a 402 unità, registrandosi quindi un
decremento percentuale del 4,1 per cento.
Per quanto attiene il livello di servizio

offerto, il tempo medio di liquidazione
delle prestazioni non presenta variazioni

nel 2001 rispetto all’esercizio precedente,
attestandosi per le pensioni di vecchiaia
sui 120 giorni, di inabilità sui 60 giorni e
di reversibilità sui 90 giorni.

Osservazioni conclusive

Per l’INPDAI, sicuramente, l’attenzione
si focalizza sulla gestione caratteristica che
presenta, come sottolineato nella prima
parte, delle criticità di natura strutturale
legate sia al ristretto ambito della platea
degli assicurati sia alla carenza, per la
categoria degli assicurati INPDAI, di am-
mortizzatori sociali, per cui è molto fre-
quente nelle operazioni di ristrutturazione
aziendale ricorrere a strumenti quali il
prepensionamento, la pensione di anzia-
nità.
Naturalmente, il dato preoccupante è la

velocità con cui il fenomeno si sta mani-
festando. Come rilevato, il saldo previden-
ziale nel 2001 è peggiorato notevolmente:
il disavanzo, infatti, è passato da –679 mld
a –1.300 mld.
Anche il conto economico ha chiuso

registrando un pesante disavanzo pari a
–1479,2 mld. Sullo stesso hanno inciso,
oltre il saldo negativo della parte previ-
denziale, anche i risultati del processo di
alienazione degli immobili condotto dal-
l’INPDAI nel corso del 2001.
Tale risultato ha ovviamente ulterior-

mente peggiorato la situazione patrimo-
niale: la consistenza del patrimonio netto
al 31.12.2001 risulta pari a 8.489 mld e è
quindi al di sotto del minimo (2 annualità
delle pensioni erogate) previsto dalla legge
per la Riserva Speciale minima (articolo 3
della legge n. 44/73 e successive modifiche
apportate dalla legge n. 160/88).
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende
industriali (INPDAI), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’Istituto in esame, sicuramente,
l’attenzione si focalizza sulla gestione carat-
teristica che, come sottolineato nella prima
parte della relazione, presenta alcune criti-
cità di natura strutturale, legate sia al ri-
stretto ambito della platea degli assicurati
sia alla carenza, per la categoria degli assicu-
rati del medesimo Istituto, di ammortizza-
tori sociali, per cui risulta assai frequente
nelle operazioni di ristrutturazione azien-
dale ricorrere a strumenti quali il prepensio-
namento, la pensione di anzianità;

B) appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamento
si sta manifestando, tanto che, come rile-
vato, il saldo previdenziale nel 2001 è
peggiorato notevolmente, il disavanzo pas-
sando da –679 mld a –1.300 mld;

C) anche nel conto economico si
registra un pesante disavanzo pari a
–1479,2 mld, su cui hanno inciso, oltre il
saldo negativo della parte previdenziale,
anche i risultati del processo di aliena-
zione degli immobili dell’INPDAI realiz-
zato nel 2001;

D) tale risultato ha ovviamente ulte-
riormente peggiorato la situazione patri-
moniale: la consistenza del patrimonio
netto al 31 dicembre 2001 risulta, infatti,
pari a 8.489 mld, al di sotto quindi del
minimo (due annualità delle pensioni ero-
gate) previsto dalla legge per la riserva
speciale minima (articolo 3, della legge
n. 44 del 15 marzo 1973, recante norme
integrative della legge 27 dicembre 1953,
n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di
aziende industriali, come modificata dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, recante
norme in materia previdenziale, di occu-
pazione giovanile e di mercato del lavoro,
nonché per il potenziamento del sistema
informativo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale);

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) si rende necessario acquisire dal-
l’INPS i dati dell’INPDAI sullo stato degli
associati riferito agli anni 2001, 2002 e
2003, con particolare riferimento al nu-
mero dei pensionamenti e all’entità delle
pensioni erogate;

2) si rende, altresı̀, necessario verifi-
care le motivazioni e le cause che hanno
determinato l’incremento del disavanzo di
cui ai punti B) e C).
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